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 Gruppo Consiliare 









Al Responsabile del II Settore

Prot.4715 del 14.04.2011
Ai  Capigruppo Consiliari

Ai Componenti della CEI

e p.c.
Al Sindaco
Oggetto: Sollecito (nota prot. 3860/2011).

In riferimento alla  richiesta della sig.ra Caputo Rosa e con specifico riferimento alla recente nota in oggetto indicata a sollecito di una precedente nota del 23.02.2011, si rappresenta quanto appresso.

Con diverse e precedenti note, prot. 76 del 4/01/2011, 637 del 19.01.2011 e 1394 del 03/02/2011, inviate al Sindaco, le cui tematiche afferiscono in particolare le Periferie di Confine, è utile evidenziare che le stesse, sono rimaste, come da copione, prive di assoluto riscontro. 
Ciò, impoverisce e svilisce l’autorevolezza delle Istituzioni ed innesca, pericolosi atteggiamenti che danno spazio alla prevaricazione, alla legge del più forte e coinvolge e travolge inconsapevolmente, anche pezzi che concorrono a formare l’intero apparato Istituzionale-Burocratico-Amministrativo.
Quando la politica invade eccessivamente il campo della gestione (in maniera spregiudicata), lo strumento dialettico e leale del confronto muore e apre lo spazio al ricorso alla denuncia presso l’A.G. la quale, potrebbe sembrare l’unica soluzione. Ma ciò, sarebbe decretare la sconfitta delle istituzioni e della politica pulita ma, la cosa più grave sarebbe innescare o confermare quel sentimento già di sfiducia nel cittadino che si convincerebbe definitivamente che anche per le cose semplici e scontate che, dovrebbero afferire alla sfera dei diritti, è inevitabile il ricorso alla scorciatoia e alla protezione politica (la raccomandazione). 

La richiesta di che trattasi, è stata oggetto anche di formale e regolare atto d’indirizzo politico-amministrativo adottato dalla Giunta con delibera n. 12 del 28.01.2010.

Pertanto, a fronte delle svariate note sia della sig.ra Caputo e sia degli scriventi sopra richiamate, tese a sollecitarne il perfezionamento del procedimento in parola, rimaste prive di riscontro, considerato che, la recente nota è stata inviata sia ai Capogruppo Consiliari e sia ai Componenti della CEI, per scongiurare che, si inneschino inutili procedimenti che potrebbero solo appesantire l’iter burocratico del competente ufficio che, già risulta oberato di mille incombenze, si invitano le SS.LL., ognuno per quanto di rispettiva competenza e responsabilità ad adottare ogni utile azione che porti alla definizione del procedimento e  scongiurare che la valutazione della richiesta sia scevra da condizionamenti di sorta.

Le preoccupazioni evidenziate dai sottoscritti, purtroppo sono legittime visto che, ai sottoscritti, in ordine alla richiesta di atti relativi alla copia dell’atto di compromesso della vendita dell’immobile al Cercone, rivolta al Segretario Generale che dovrebbe rappresentare il garante della trasparenza amministrativa dell’Ente (note prot. 638 del 19.01.2011, 1105 del 28/01/2011 e 2296 del 23.02.2011) e nonostante anche il sollecito inoltrato dal Prefetto di Napoli direttamente al Segretario Generale (nota prot. 3324 del 15.03.2011), a tutt’oggi, ai sottoscritti viene negato ogni tipo di consultazione degli atti richiesti. 


Solo per una questione di lealtà seppur non meritata, la presente viene inviata anche al Sindaco. 

Monte di Procida, li 14.04.2011         


Luigi ILLIANO                                             Michele PETRONE                                    

